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lag. 5 — «L'UNITA*» Maritai 2»^ iiamto mài ~ Si -) 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
AMJMJA C O R T I : D ' A S S I S I : I»I V I T K R B O 

l sensazionali documenti 
presentati da easpars Pisciotta 

Lettere, cordiali scritte da "amici» poliziotti - Offerte di denaro 
alla madre del bandito - Il memoriale "balordissimo., di Uiutiano 

(Continauiona ««Ila 1. t>a».) 
•ciotta balordissimo) portato per-
tonalmente da un capitano dei ca
rabinieri. 

Wn relazione al mio viaggio wt 
Sicilia — ha esordito l'avvocato — 
• per l'uso che la Corte ne vor
rà fare, debbo sottoporre al suo 
esame questi documenti... 

Presidente: Avvocato, bando ni 
preamboli e presenti subito t do* 
cumenti se li vuol presentare. 

A w , Crisafulli: Ma io li vorrei 
leggere. 

Presidente: Nessuna lettura: con
tegni i documenti alla Corte e poi 
le parti ne prenderanno visione. 

Avv. Crisafulli: .Allora li elen
cherò! Si tratta di due tesserini ri
lasciati dal Corpo F.R.B., firmati 
a tergo dal Col. Luca e contro
firmati dal questore Marzano: uno 
con le generalità di Giuseppe Fa
rad ed uno con questa dicitura al 
posto delle generalità: * L'indivi
duo raffigurato non deve essere 
sottoposto a limitazioni della sua 
libertà, né ad interrogatorio e può 
portare armi automatiche». (Sono 
due tesserini bianchi che rispondo
no alla descrizione lattane dall'av
vocato con validità del 25 giugno 
al 25 luglio 1950), un attestato di 
benemerenza del Ministero del
l'Interno, due gruppi di lettere: al
cune di Luca e Perenze a Pisciot-
ta, altre di un certo individuo che 
ti firma C. e che l'imputato assu
me essere l'Ispettore Generale di 
Polizia in Sicilia Ciro Verdiani, di. 
rette a Salvatore Giuliano ed al 
mafioso Ignazio Miceli». -

/ doctimenti presentati dall'avvo
cato permettono di ricostruire gli 
ultimi casi della banda Giuliano. 
Le lettere firmate C, ed attribuite 
al Questore Verdiani, sono relati
ve a quel periodo in cui l'ex Ispet
tore Generale della Polizia faceva, 
a quanto ha detto Pisciotta, la 
staffetta da Roma in Sicilia. Nel-
la prima di esse si legge: «Caris
simo, contento per la tua mam
ma? E l'hai riabbracciata? Ne so
no molto lieto e se vuoi raccon
tarmi l'incontro tanto desiderato 
ed ottenuto e dimmi come stai In 
salute. Ed ora tua sorella. Bene 
la tua lettera e non posso che ap
provare l'amico di avertela fatta 
fare per la mia fraterna franchez
za. Più chiari e leali siamo tra dì 
noi e più sicure sono tutte le cose 
e sempre più sicuro il tuo animo 
e il tuo pensiero che vorrei libe
ro da ' ogni preoccupazione: sono 
state quelle che mi hai dimostrato 
che mi hanno fatto tanto male, 
ma niènte affatto irritato perchè 
ti "Ko riconosciuto nel migliore tuo 
aspetto e nulla di segreto, di ec
cessivo vi può essere tra me e te 
e con ì tuoi. Come ho scritto *]? 
l'amico per un affare di cui mi 
parlava, dati gli alti fini ai quali 
tendiamo nell'interesse ultimo del. 
l'Italia, posso dirti che anche per 
i denari cui subordinai le tue più 
sollecite decisioni, posso venirti 

Giuliano si 
a lasciare 

Ed ecco la seconda lettera in da
ta 21 febbraio 1950: «Carissimo 
Salvatore, molto, se non tutto, di
pende da te, affretta la tua riso
luzione nel senso che ti ho detto. 
Devi deciderti come ti ho detto 
quella notte. Le nostre idee ci 
completano a vicenda. F.to. C » . 

Ma improvvisamente ecco che al
la partenza di Giuliano si oppone 
una resistenza ingiustificata, assur
da. Se non parte Giuliano lo scan
dalo minaccia di divenire enorme 
tale da coinvolgere tutti. D'altra 
parte il misterioso scrivente sa che 
un uomo nuovo sta agendo per 
scombinare il piano tanto da lui 
minuziosamente studiato. E allora 
scrive all'antico confidente Ignazio 
Miceli perchè metta in guardia 
Giuliano da costui ed esorti i ban
diti a seguire le sue istruzioni. -

«Carissimo amico Ignazio, que
sta è per te solo, leggila e atrap-
pala e regolati per il meglio come 
sempre. Sta battendo dèlie strade 
infide e pericolose e non so dove 
tali strade porteranno. E non vor
rei che per tali errati cammini ti 
dovessi trovare acche tu « gli al
tri m qualche imbroglio e grave 
conseguenza. £ questo proprio, non 

incontro senza che ti metta sotto 
l debiti. > * — 

Come ti avevo già scritto, dim
mi quali sarebbero le tue neces
sità finanziarie ed io potrò accon
tentati anche in questo, nei posto 
del tuo arrivo. Considero che più 
presto ti deciderai e più sarà uti
le per te e per tutti quelli che 
desideri tanto ardentemente. 

In consideratwne delle « reazio-

Gaspare Pisciotta 

ni* alle quali mi hai accennato, 
non ho dato alla stampa la tua 
lettera. Ti ringrazio dei saluti che 
ricambio caramente, ma sarei tan
to più lieto di salutare tutti in
sieme a te dal Ponte di una nave. 
F.to: C. ». 

La lettera porta la data del 30 
gennaio 1950. 

Questa lettera è stata scritta 9 
giorni dopo la scarcerazione del
la madre di Giuliano. Ormai «il 
supremo fine ed interesse dell'Ita
lia» non era più la distruzione del 
comunismo, come da principio, ma 
la partenza alla chetichella di Giu
liano, ' l'tnsabbiSmehto 'della fosca 
tragedia del banditismo, l'assopi
mento dello scandalo in cambio 
dell'omertà » dell'espatrio. 

Giuliano aveva promessoci par
tire a condizione che si liberasse
ro anche i suoi parenti ancora in 
carcere: Mariannina, Salvatore suo 
padre, Giuseppe suo fratello e Giu
seppina l'altra sorella. 

preparava 
la Sicilia 

deve accadere ed è mio dovere af
fettuoso avvertirti in modo che tu 
possa renderti conto di quello che 
sta avvenendo e dei passi che sta 
facendo, che sono tutti determinati 
al di sopra della sua volontà. Sta 
attento ed evita a tempo tali trap
pole. Ti abbraccio con affetto. 
Strappa. (Senza firma) ». 

Ma ormai è tardi, Pisciotta ha 
già fatto sapere a Luca che è di
sposto a trattare. 

Luca in data 16 giugno 1950 ri
sponde: «Signor Gaspare Pisciotta, 
sono contento che tu voglia par
lare con me. Sono pronto ad in
contrarmi con te; prendo accordi 
col tuo amico Chi si affida a me 
trova protezione e fortuna. Colon 
nello Luca». 

Pisciotta ha dato già le necessa
rie garanzie, ma vuole di più: vuo
le il certificato di benemerenza m 
il passaporto e Luca promette: 

-Caro Gaspare, permetti che ti 
chiami cosi da amico per Q bene 
che dobbiamo fare. Fammi sapere 
se debbo riguardanti da quella 
persona che sta a Giacalone. Col 
tuo aiuto tutto si metterà calmo. 
Non camminare troppo in vista e 

quello che pensa Salvo nella let
tera che mi hai mandato. Dimmi 
se posso fare qualcosa per tua ma
dre. senza scoprirmi, mandando, un 
vaglia anonimo, o con un bigliet
to che mi farai recapitare. Se puoi 
mandami la tua fotograna senza 
basette, recente, per metterla sul 
passaporto. Col. Luca ». 

La lettera è datata 17 giugno 
1950. Meno di 20 giorni dopo, il 
cadavere di Giuliano, giaceva in
sanguinato nel cortile di casa De 
Maria. 

Armi spagnole 
per la polizia tedesca 
BERLINO. 28. — La polizia 

del territorio della Bassa Sasso
nia sarà equipaggiata con armi 
importate dalla Spagna fran
chista. 

Questa serai sindacati 
si incontrano per gli statali 

Migliala 41 (irte raccoltes nel Ministeri esprimono li 
volenti dei pubblici dipendenti di intensificare la letto 

E' stata confermata, ieri, la 
riunione cho ha luogo questa se
ra tra i rappresentanti della 
CGIL, della CISL, della U1L e del 
Sindacato Nazionale della Scuo
la Media per concordare lo svol
gimento ulteriore dell'azione dei 
pubblici dipendenti. 

Migliaia • di firme sono state 
raccolte sotto petizioni che espri
mono la decisa volontà degli sta
tali di intensificare la lotta per 
strappare al governo gli aumenti. 
Circa 1200 sono le firme raccolte 
tra i funzionari e gli impiegati 
del ministero * dei Trasporti. La 
petizione è stata inoltrata non 
solo alla CGIL, ma *anche alla 
CISL e alla UIL. Delegazioni dei 
Sindacati del ministero 'dei La
vori Pubblici e dei Monopoli di 
Stato si sono ieri presentate alla 
Federazione Statali, esprimendo 
il proposito dei pubblici dipen
denti di proseguire con maggiore 
intensità la lotta. 

Domenica scorsa» il compagno 
DI Vittorio ha tenuto un gran-

Arrelramenlo clericale 
-1": ' '- , J , ' , • < te x * 

dioso comizio a Firenze. Di fronte 
a un'immensa folla, che gremiva 
piazza della Signoria, raccoglien
dosi anche nelle vie adiacenti, 
sino a piazza della Repubblica, 
anch'essa gremita, il segretario 
generale della CGIL ha sotto
lineato l'importanza che riveste 
l'appello della più grande orga
nizzazione sindacale italiana agli 
elettori, affermando che la CGIL 
non può rimanere insensibile di 
fronte a un voto che deve deci
dere se al Comune saranno chia
mati gli esponenti delle vecchie 
consorterie nemiche dei lavorato-: 
ri <owero i rappresentanti del 
popolo e delle masse lavoratrici. 

Alla fine del comizio una dele
gazione dì statali ha consegnato 
al compagno Di Vittorio una pe
tizione firmata dn 39.000 pubblici 
dipendenti fiorentini (la quasi to
talità), nella quale si rinnova 
energicamente l'impegno a lot
tare per i miglioramenti econo
mici p in difesa del diritto di 
sciopero. 

LONGO PARLA A PALERMO DINANZI A UNA GRANDE FOLLA 

intorno al programma del Blocco 
PUD raccogliersi tutta la Sicilia 

La D.C. in posizione difensiva - Grande impressione da un ca
po all'altro dell'Isola per le rivelazioni del processo di Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 28. _ Quello che è 

accaduto stamani alla Corte d'As
sise di Viterbo illumina di una 
luce assai singolare taluni passi 
del 'discorse^ che De Gasperi ha 
pronunciato ieri a Palermo in una 
atmosfera di gelo impressionante. 

«In questi anni — aveva detto 
il Presidente del Consiglio — ab
biamo lavorato d'accordo, noi da 
Roma e i nostri amici da Paler
mo, per il bene della Sicilia. E 
il nostro accordo è stato assai fe
condo •». 

A che e a che cosa si riferiva 
l'on. De Gasperi? Con quali for
ze siciliane il governo D.C. di 
Roma ha lavorato d'accordo? E 
per quali obiettivi? 

Dalla borsa dell'avv. Crisafulli, 
quasi â rispondere a questi inter
rogativi, sono saltati fuori docu
menti terribili che rivelano cose 
da far inorridire ogni italiano 
onesto. E' «aitata - fuori la prova 
dell'accordo fra governo, forze di 
polizia e banditismo nel periodo 
più agitato della storia della Si
cilia e dietro questo accordo c'è 
il sangue del popolo siciliano, ci 
sono le famiglie in lutto nei paesi 
attorno a Portella della Ginestra. 
E" questo l'accordo di cui ha par
lato De Gasperi? 

Ieri De Gasperi dal quale molti 
attendevano Un chiarimento, un 
giudizio anche sui fatti che sono 
emersi nei giorni scorsi a Viter
bo, non ha saputo trovare una so
la parola per scagionare ù\ mini
stro dell'Interno e gli uomini del 
suo partito, accusati come man
danti della strage di Portella del
la Ginestra. E il caso non è né 
isolato né senza significato. 

A Trapani, per esempio, pres
santi interrogativi erano stati po
sti all'on. Mattarella sul qua
le, secondo le rivelazioni di Vi
terbo, peserebbero le più gravi 
responsabilità — nel corso di un 
comizio Mattarella è sfuggito alla 
risposta. 

Che cosa .vuol dire? E* certa
mente prematuro dare un giudi
zio complessivo sulla situazione 
così come essa si presenta alla vi
gilia delle elezioni, ed azzardare 
previsioni. Un fatto tuttavia è 
certo: questo ostinato silenzio, uni
to ai brutali tentativi fatti per 
impedire agli oratori del Blocco 
di parlare del processo di Viter
bo, non giova alla D.C., e gli stes
si dirigenti siciliani se ne rendo
no conto e ne sono imbarazzati e 
preoccupati. 

Il Blocco del Popolo, dal canto 
suo, ha iniziato la sua attività in 
questa ultima settimana con un 
grande discorso che il compagno 
Luigi Longo ha pronunciato que-

vanti ad un grandissima folla> en-i 
tusiasta. Il vice-segretario genera 
le del nostro Partito ha Innanzi
tutto messo in rilievo due fatti: da 
una parte lo sforzo dei comunisti 
e dei democratici siciliani per uni
re il popolo siciliano intorno ad 
una piattaforma di rinascita della 
isola, e dall'altra lo sforzo della 
D.C. inteso a dividere il popolo. 
Che cosa propongono oggi le for
ze del Blocco del Popolo? Innan
zitutto è chiaro che esse propon
gono un programma non di parte 
ne di classe ma un programma 
che dovrebbe essere sottoscritto da 
tutti gli strati attivi della popo
lazione siciliana. Questo program
ma si impernia intorno • quattro 
motivi fondamentali: la pace, il 
lavoro, la terra, l'autonomia. QUP 
sti motivi sono l'uno all'altro i< 
gatj. Non ai può avere 1*> • <• 
terra senza la pace e Va 

Che cosa propone invece ,'a D.C.? 
La D.C. propone la divisione del 
popolo sulla base della condanna 
di tutti coloro i quali non la pen
sano come i suoi dirigenti. D'al
tra parte quale è stato il suo bi
lancio di governo in questo perio
do in cui essa ha potuto fare in 
Italia tutto quello che ha voluto? 

Nessuno dei grandi problemi si
ciliani è stato affrontato dal gover

no della D.C. è stata fatta mia leg
ge che pone un limite «Ila pro
prietà latifondistica ma non vi è 
nessuna volontà di applicare que-
sta legge. 

D'altra parte i d.c. non vogliono 
sentir parlare del limite di 50 et
tari alla proprietà; l'industrializza
zione dell'isola è rimasta un mito; 
la Sicilia ancora oggi presenta gli 
indici più alti di tutta Italia per la 
popolazione inattiva, mentre in mo
do spaventoso sono aumentati il 
costo della vita e 1 fallimenti. 

n compagno Luigi Longo ha con 
eluso il suo grande applaudito di
scorso invitando il popolo di Pa
lermo a votare per il Blocco del 
Popolo il cuf emblema, costituito
ci da Garibaldi, racchiude in se 

(l'impegno di rimanere fedeli alle 
più gloriose tradizioni del popolo 
italiano e del popolo siciliano. 

A. J. 

1fte> 'hu&U*' 
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APPROFITTANDO DELLA NOTTE 

4 pescherecci sfuggono 
a uno vedetta jugoslowo 

S- BENEDETTO DEI* TRON-Presso la ricevitoria n. 901 di Ge-

• - (Contìnua*, dell» paa. 1) 
mentre la D. C. ha perduto 5914 
voti rispetto al 18 aprile, le Uste 
popolari ne hanno guadagnati 1219. 
Sensibile è anche il nostro miglio
ramento a Pesaro ed Ancona. I 
partiti d'avanguardia hanno aumen
tato i voti perfino in parecchi pic
coli comuni della campagna bolo
gnese, zone tradizionalmente rosse. 
E anche qui i clehicall hanno su
bito perdite. Va sottolineato poi in 
modo particolare il successo otte
nuto quasi ovunque dalle liste del 
Partito Socialista. • > * • 

I risultati rivelano d'altra parte 
uno spostamento di una parte dei 
voti democristiani, sia verso i fa
scisti che \erso le destre, dato que
sto che tende più evidente l'incri
natura rivelatasi in quel fronte 
reazionario che il 18 aprile coaliz
zò le sue forze intorno allo scudo 
crociato. • , 

Fino a quando non saranno re» 
noti i dati definitivi non sarà pos
sibile esprimere un giudizio com
pleto e certo su questa prima tap
pa della battaglia elettorale e va
lutare quali siano le posizioni de-

ugll altri partiti della coalizione go
vernativa. Ma è certamente signi
ficativo che, dagli stessi dati for
niti con criteri parziali e tenden
ziosi dal ministero dell'Interno per 
influenzare l'opinione pubblica, ri
sulta che malgrado la legge ti uffa 
e tutti gli altri mezzucci illegali 
cui hanno fatto ricorso gli uomini 
del 18 aprile, il partito di maggio» 
ranza esce dalle urne più debole di 
tr» anni fa mentre le sinistre con
servano intutta la loro forza e in 
parecchie zone l'accrescono. 

Questo appare fin d'ora, il dato 
potitico principale e decisivo di 
questa prima battaglia elettorale. 

E sembra fin d'ora indubbio che. 
non appena potrà essere fatto il 
2calcolo complessivo dei voti per
duti dalla D.C. e di Quelli conqui
stati dalle sinistre, il risultato vit
torioso di questa consultazione elet
torale sarà chiaro a tutti i demo
cratici, La percentuale di voti ot
tenuti dai singoli partiti costituirà 
una revisione sensibile dello schie
ramento del 18 aprite. 

Solo la truffaldina legge eletto
rale degli apparentamenti ha con
sentito ai partiti governativi, con
traddicendo al responso delle ur
ne, di conquistare Comuni nei qua
li pure le sinistre hanno avuto una 
netta maggioranza relativa, pre
sentandosi come la prima forza 
politica. Tipico, ad esempio, il ca
so di Novara, dove comunisti e so
cialisti hanno ottenuto 22.740 voti 
(guadagnando oltre 500 voti) men
tre le D.C. ne ha ottenuti 14.793, 
(perdendone circa 3 mila), il PSLI 
3930 e le destre 4340. 

Qui l'apparentamento ha consen
tito al governativi di vincere per 
279 voti. Il risultato è stato tut
tavia immediatamente contestato, 
perchè risulta concertezza che 6ono 
stati forzati alle urne i 200 pazzi 
del manicomio e 280 agenti di P.S. 
non residenti a Novara, mentre il 
certificato elettorale è stato abusi
vamente ritirato a moltissimi sol-
rati. 

Nonostante la legge trujfaldina, 
va notato che le sinistre hanno con
quistato numerosissimi consigli pro
vinciali in tutte le regioni; e so
pratutto esse hanno strappato un 
grande successo conquistando di 
slancio i Comuni di Mantova, Pe
saro. Rovigo, Savona, Imola. E sul
la torre mannaie di Bologna sven
tola — co» in gloria di una vitto
ria assoluta e clamoroso contro una 
massiccia e disperata coalizione av
versaria — la bandiera del popolo. 

Ed ecco In breve una cronaca 
delle due giornate elettorali. 

Per quanto riguarda l'affluenza 
alle urne va segnalato subito che la 
percentuale media dell'85% toccata 
in questo primo turno di ammini
strative è la più alta finora regi
strata nelle consultazioni per i con

ti avvicinai gli scrutatori si sono accorti che la 
all'altissima |una cabina era scritta con caratteri 

ordina » vota 

sigli comunali. Essa 
infatti notevolmente 
percentuale — 92,2% — raggiunta I vistosi la parola d'ore 
il 18 aprile 1948. , .. r i v I per l'edera idei P.R.I.». 

„ 4 ' : ' ' ' * * ! A Bologna nella mattinata di isti 
rotano I monOOJiai -~ M Comitati civici hanno inviato car

toline intimidatorie a coloro cb« 
non avevano ancora votato. 

Dalle notizie pervenute dalle di
verse province interessate risulta 
che all'elevamento eccezionale del
la percentuale del votanti ha con
tribuito la mobilitazione dei Comi
tati Civici, delle organizzazioni cle
ricali e governative ecc., per tra
sportare alle urne anche gli am
malati nelle condizioni più gravi, 
l vecchi ultranuonagenari, gli ence
falitici e migliaia di altre persone 
incapaci di esprimere con piena 
coscienza il proprio voto. Basti dire 

A Milano, nelle ultime 48 .ora 
precedenti il voto 1 Comitati civici 
hanno fatto distribuire, in ispre. 
gio alla legge, manifestini ciclo-» 
stlati a migliaia d copie. Nella ca
pitale lombarda 1 casi di malati 
gravissimi, pazzi, deficienti, ebeti 
e altri inabili al voto trascinati 
a forza all'urna si contano a cen
tinaia. 

1 In un seggio di via Mac Mahon 
(la sorveglianza popolare ha Impe

la 4 

J'. 

le, pochi secondi dopo essere usci 
to dalla cabina, si è accasciato al 

stessa 

che a Cremona, è stato portato a dito che una cinquantina di agenti 
votare un vecchio ammalato il qua- j qugij aVevano già votato in altra 

sezione, deponessero un'altra sche
da nelle urne. A migliala ascendo
no infine gli elettori che non hanno 
potuto votare, per mancanza del 
certificato. 

Una segnalazione a parte merita 
lo scandaloso comportamento della ' 
radio. Se ancora qualcuno avesse 
avuto qualche dubbio sull'asservi- -
mento al governo di questo ente 
finanziato con i danari degli ascol
tatori, quello che è stato trasmesso » 
Ieri lo ha certamente dissipato. Ba- '. 
sti dire che in tutte le trasmissioni 
sono stati messi in atto i più sottili 
espedienti per influire sugli eletto- ± 
ri e, nei giornali radio di ieri sera, ' 
sono stati diffusi i dati manipolati -
dal ministero degli interni, perfino 
con le annotazioni di Sceiba. L'epl- -
sodio più Ignobile si è verificato 
nel Piemonte. L'emittente torinese, 
nella trasmissione delle 14 di do
menica ha detto testualmente; e l 
primi a votare sono sempre 1 più 
faziosi e violenti ». Questo llnguag- '* 
gio • irresponsabile e offensivo per 
la parte più attiva del corpo elet
torale ha provocato una sdegnata 
protesta dei parlamentari comuni
sti piemontesi i quali, in un tele
gramma trasmesso anche alla Pre- • 
sidenza della Repubblica, hanno 
chiesto la pubblica ritrattazione • 
le scuse per questa ingiuria. 

cambia macchina. Non ho fatto sta sera in Piazza Politeama da-

TO, 28. — Durante la traversata 
di trasferimento a Comissa, i mo
topescherecci «Sabaudia», «Giu
seppe Padre>. «Livio» e «Maria 
Stella» approfittando del buio 
sono riusciti a sfuggire alla ve
detta jugoslava di scorta. I primi 
tre sono giunti a San Benedetto 
alle 9,30. Il «Livio» giungerà tra 
poco. 

Il «Maria Costanza», che non 
è potuto sfuggire, si apprende che 
stamane alle ore 4.15 è giunto 
a Comissa 

QUESTA SETTIMANA UN SOLO 13 AL TOTOCALCIO 

Lo compagna Rosa Bazzoni 
ha vinto ottantacinque milioni 

Un 9*99* Molti 
siili liaei Fmii-Uteri 

BARI, 28. — Un gruppo di pe
core, facenti parte di un gregge ri
masto-abbandonato, ha invaso i bi
nari del tratto Foggja-Lucera de-

l'terminando il quasi deragliamento 
di un'auto-motnce. Il conduttore 
è riuscito a porre in azione i freni, 
ma non intempo tuttavia per evi
tare l(Uccisione di un gran numero 
di capi di bestiame. 

Il convoglio ha subito un ritardo 
di 30 minuti sull'orario stabilito. 

DAL MSTRO COtWJPOWMJITE 
PRATO SESIA, 28. — Siamo .te

nuti quassù stamane presto per'In
contrarci con Rosa Bazzoni, l'ope
raia tessile della - • Filatura • di 
Gngnasco, che ieri ha vinto il pre
mio record del Totocalcio, 85 mi
lioni e passa, ma anziché lei ab
biamo trovato Oreste Frigato, il 
vincitore dei 74 milioni del 34. con
corso. Proprio lui, giunto quassù 
poco prima di noi per congratu
larsi con la «collega.. D. Frigato 
stava in piedi nella modesta «lan
cetta del piaatcrrtoo ove le dna 
me della Bazzoni gestiscono a te
lefono pubblico, in piedi fra chi sa* 
quante persone che mute guarda
vano le lagrime scendere sol Tolto 
della zia Maria dagli occhi flati 
su un punto indefinito della bassa 
«tuta di ghisa. 

n sig.. Frigato et guardò, disse 
buon giorno a tutti quanti a usci. 
Sulla strada c'era tutto il paese. 

• Fa sempre piacere vedere un 
uomo fortunato >, disse un garzone 
che ci stava accanto. «Ma dov'è 
la fortunata», domandò un collega 
fotografo a quanti gli stavano di 
franta. Li par li nessuno risposa, 
quaei ss «Tartassa dt un sagrato di 

stato, poi una donna ci sussurrò 
che era partita prima dell'alba 
con un'auto pubblica alla volta di 
Torino, in compagnia del fratello 
Giuseppe. 

Ma quanto della Rosa Bazzoni 
volevamo sapere, malgrado la sua 
Imprevisti e fulminea scomparsa, 
l'abbiamo appreso; ba trenta anni, 
esile cella figura, bruna, modesta 
nell'aspetto; sul viso, diciamolo pu
re, si scorgono i segni della quoti
diana fatica in filatura. Infatti da 
circa sedici anni Rosa Bazzoni la
vorava come operaia tessile, come 
tantissime altre della zona, e co
ma tutte, ieri sera, prima ancora 
di giungere a conoscenza della co
lossale fortuna, ai apprestò a pre
parare la borsa dalle vivande che 
avrebbe consumato in fabbrica. Poi, 
rarso la ora 23, fu chiamata al te
lefono: era il direttore del « Toto • 
che la annunciava la colossale Tln-
cita. 

Stamane, come abbiamo detto, la 
fortunata numero uno del • Toto • 
Rosa Bazzoni, è partita per Tori
no. ' ' - .. 
Saecaaalvamente, dopo essersi re
cata al camposanto ora ha depo

sitato un grande mazzo di fiori sul
ta tomba della madre, scomparsa 
dieci anni fa. Rosa Bazzoni ai é 
diretta a Tonno. 

Secondo quanto abbiamo appre
so, Rosa Bazzoni pare non abbia 
vedute molte larghe. Quanti la co
noscono giurano che essa continue-
ri a vivere con quella modestia 
con cui ha vissuto «mora nella sua 
Prato. Essa infatti, ha dichiarato 
a tutti ieri sera d'essere solo con 
tenta di poter finalmente farsi co
struire una casetta tutta per lei, 
cosi come da anni e anni aveva 
sognato. • 
Ha tante amiche Rosa Bazzoni a 
Prato Sesia, tutte tessitrici della 
zona, e certo non dimenticherà le 
lotte con esse sostenute nel passato 
per ottenere un peno di pane di 
più al giorno, anche perchè Rosa 
Bazzoni era ed è comunista • come 
comunista ha votato Ieri per le 
amministrative. Lo ha dichiarato 
torta a tutti perchè della sua fede 
non ba fatto mai mistero. 

• Ba molto lavorato Rosina! — 
ci hanno detto i suoi amici — ed 
è giusto che si riposi, siamo molto 
contenti dt lei •. 

w sffftst defTft. HMMI 
cMrin il puptlf i C*** 

VITERBO, 28. — Un ' fatto di 
inaudita gravitò è accaduto a Ca
nino. Subito dopo un comizio ntl 
corso del quale aveva parlato un 
oratore del Blocco del Popolo, si 
è presentato sulla piazza l'on. Paolo 
Boa orai. Accortosi che il pubblico 
si disponeva ad abbandonare la 
piazza, il parlamentare d-C obbli
gava il maresciallo dei carabinieri 
a stendere un cordone di militi at
torno alla piazza per impedire che 
la gente sfollasse. I cittadini, dopo 
essere stati costretti a sorbirsi le 
calunnie del Bonomi, riuscivano in 
gran parte a rompere 1 cordoni, 
commentando vivacemente llllega 
le azione ordinata dal parlamentare 
clericale. 

Altro grave episodio è accaduto 
a Vetraria durante un comizio te
nuto in chiesa dal locale parroco, 
Questi si scagliava con calunniosi 
affermazioni nei confronti del di 
riganti locali del P.CJ. Gran parta 
dei fedeli ha abbandonato, sdegna 

IBK» tremiltoai : 
al Lotto a Geaova 

Si apprenda che naJ 
del lotto dal 18 maggio 

nova, si è verificata la vincita di 
lire 1 milioni, per quaterna secca, 
con i numeri 2 13 21 43 che sono 
stati estratti sulla ruota di Paler
mo. Dopo avvenuta la prescritta 
verifica da parte della competente 
commissione di archivio segreto, 
sarà emesso il mandato di paga
mento a favore del vincitore. 

Nuova base americana 
nel Marocco Francese 
WlESBATJfEN, 28. — Il Comando 

dell'Aeronautica statunitense in 
Europa ba annunciato l'istituzione 
della base dalla Quinta Divisione 
aerea a Rabata sulla costa occi
dentale del Marocco francese. 

Confermata la visita 
di Adenauer a Roma 
BONN, 28. — n quisilng degli 

S.U. in Germania, Konrad Ade
nauer, ha confermato stamane che 
si recherà il 14 giugno prossimo a 
Roma in volo per una visita uffi
ciale ai dirigenti politici italiani. D 
suo soggiorno romano durerà tre 
giorni e comprende pure un'udien
za dal Sommo Pontefice. 

Adenauer compie il viaggio su 
inTito dal Governo italiano. 

Il 28* Congresso 
della CGTa Parigi 

PARIGI, 28. — Si è aperto ieri 
con la partecipazione di 

duemila delegati il 28. congresso 
nazionale della Confederazione 
Generale del Lavoro Francese. 
Il segretario generale delia CGT 
Benoit Frachon ha presentato 
ima relazione sulle attività della 
centrale sindacale ed ba analiz
zate la situazione politica ed e-
eonomioa Internazionale e l e sue 
ripercussioni sulla situazione in* 

Mei corso delle su 
Frachon ba sottolineato la 
censita di richiedere immediata
mente vn aumento generale de
gli stipendi e del salari. La di
scussione della relazione di Fra-
eJsom eh» casate di U t 
«roto tnixfo atamane. 

**************************** 

suolo ed è morto nell'aula 
delle votazioni. 

A Val Seggio (Genova) una po
vera vecchia, trasportata a votare 
da una suora, è deceduta un'ora 
dopo aver deposto la scheda nel
l'urna. « 

Per tutta la giornata di domenica, 
mentre nelle chiese e nelle sacre
stie il clero, violando nel modo 
pjù sfacciato la legge elettorale e 
le disposizioni del Concordato, • fa
ceva la più sfrenata propaganda 
a favore delle Uste democristiane, 
la polizia, gli enti clericali, le as
sociazioni dell'azione cattolica si 
lanciavano con ansia alla caccia 
degli elettori. L'episodio più grave 
ò avvenuto a Genova. ' 

Domenica mattina all'alba le po
polazioni di Cornigliano e Corona
ta sono state svegliate di sopras
salto dagli ululati delle camionette 
della celere che si recavano, gui
date dal sig. Dufour candidato del
la ' D.C. e finanziatore delle liste 
governative, a prelevare di forza gli 
ammalati dell'ospedale dei cronici. 
Accompagnati da un nugolo di ga
loppini dei Comitati Civici, i cele
rini, eludendo la sorveglianza del 
responsabile dell'ospedale che in 
quell'ora era assente, hanno but
tato giù dal letto gli ammalati per 
caricarli sugli automezzi e portarli 
a votare. Vecchiette ammalate di 
cuore e altri infermi intrasportabili, 
sono stati trascinati con metodi 
sbrigativi, spesso senza neppure una 
coperta addosso, per contribuire al 
successo della lista clericale^ A 
nulla son valse le resistenze del 
pochi medici e ' delle • infermiere 
presenti a quell'ora: gli ammalati 
sono stati portati via a forza, mal
grado fosse intervenuto un rappre
sentante del Sindaco ad assicurare 
che era stato predisposto uno spe
ciale servizio di autolettighe per 
permettere agli infermi di espri
mere Uberamente il loro voto. Do
po alcune ore 1 poveri infermi tor
navano all'ospedale dove racconta
vano che. prima di votare, erano 
stati condotti in una sezione della 
D-C, dove era stato loro offerto il 
pranzo, una tazza di cioccolata e 
un bicchiere di vino. * - -

Nella città di Genova, altri bro
gli del genere si sono verificati in 
diverse sezioni. A Carbonara sono 
stati accompagnati alle urne con 
falsi certificati medici di Ina
bilità ad esprimere il voto da soli, 
alcune decine di vecchi dell'al
bergo dei poveri. Al seggio 358 di 
Genova, il sacerdote don Drago, 
presentatosi al seggio per garanti
re l'identità di tre elettori privi 
di documenti, è stato allontanato 
dal presidente poiché non conosce
va 1 loro nomi. Al seggio 467. sem
pre a Genova, è stato scoperto che 
cinque suore avevano votato uti
lizzando i certificati di cinque loro 
consoreUe defunte da qualche 
tempo. 

A Palombella, nelle Marche, le 
monache invitavano le elettrici a 
passare per la sacrestia prima di 
recarsi ai seggi. A Sappanico, al 
momento di chiudere le votazioni, 
T*********t******i*********M*****M***^»'r^'^M********M**f^rrr*^Mr***S^ 
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, Comitato unitario a Firenze 
per la difesa della Resistenza 

' FIRENZE, ». — I partiti anti- * 
fasciati del Comitato toscano di li
berazione nazionale e della resi
stenza (D.C., P.C.I., PJR.I., P.S.U.» 
P.S.L.I., Partito cristiano sociale, 
Associazione delie famiglie dei ca- • 
dirti in guerra e caduti pariigia- ' 
ni, Associazioni combattentistiche e 
partigiane) in occasione del proces
so contro la banda Carità, si sono 
costituiti in comitato per - riaffer
mare i valori della Resistenza, per 
sostenere le ragioni morali delle 
vittime delia barbarie nazi-fascistaf 
e per concretare una azione di so
lidarietà a favore della giustizia* 
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